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BONIFICA AREA INQUINATA DA AMIANTO -  INTERPELLO MASE  

SU COMPETENZE AUTORIZZATIVE 

Si riporta un interpello MASE, avanzato da una Pubblica amministrazione, relativo alle procedure di 

bonifica dei siti inquinati e alle ripartizioni delle rispettive competenze autorizzatorie fra Regione 

Ministero della Salute. 

Nel caso specifico il Comune di Como ha chiesto chiarimenti al MASE su quale fosse la procedura 

corretta per la bonifica di un sito contaminato da rifiuti applicando una "messa in sicurezza 

permanente" sugli scarti presenti nell'area, in alternativa alla rimozione, più costosa. Nella specie si 

tratta di rifiuti derivanti da attività edili e da processi industriali, probabilmente contenenti amianto. 

Il Ministero nella risposta ad interpello 24 settembre 2025, n. 174453 ha ricordato che, se gli interventi 

diretti a isolare in modo definitivo le fonti inquinanti dalle matrici ambientali (suolo, acque), 

garantendo un elevato livello di sicurezza dell'area, sono effettuati senza rimuovere i rifiuti, il progetto 

deve essere autorizzato dall'Autorità competente per le bonifiche (Regione) e le modalità operative 

sono indicate nell'allegato 3 al Titolo V della Parte IV del D.lgs. n. 152/2006. 

Se, invece, si prevede di realizzare appositamente una discarica dove portare i rifiuti rimossi dall'area 

da bonificare, la normativa di riferimento è quella sulle discariche (D.lgs. n. 36/2003). Peraltro, 

poiché si tratta di un impianto per l'attuazione della bonifica, il progetto dovrà essere autorizzato dalla 

medesima Autorità citata sopra. L'approvazione sostituisce tutti gli atti di assenso necessari. 

Se però tra i rifiuti ce ne sono alcuni contenenti amianto, viene in rilievo la normativa di settore, cioè 

la legge 257/1992 e il DM 6 settembre 1994, nei quali si individua come soggetto competente il 

Ministero della salute. Pertanto, afferma il Dicastero ambientale, "per quanto attiene i profili 

specifici afferenti la messa in sicurezza dell'amianto, come disciplinati dal Dm 6 settembre 1994 

poc'anzi citato, codesta Amministrazione potrà rivolgersi al Dicastero competente." 

Per maggiori approfondimenti si rinvia alla domanda di interpello e alla risposta del MASE. 
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https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/allegato1_interpellopfuconfindustria-pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/allegato3_riscontro_interpello_confidustria_01_09_2025-pdf
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